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Ad un amico... disgustato 


pini 


Un anarchico sincero (cosi dice 
lui) che ci conosce da molto tempo, 
ci scrive una lettera chilometrica, 
profondamente ‘disgustato per l’at- 
teggiamento antinazionalista addot- 
tato da «La Canaglia». 

La lunghissima epistola dell’ami- 
co (egli usa questo nome) si può 
condensare in poche parole: (3. 

Egli sostiene che si può, anzi sì 
deve essere anarchici, dato l'ambien- 
te sociale d’oggi, ma afferma — che 
di fronte alla guerra — prima d’es- 
sere anarchici bisogna essere italia- 
ni o almeno antitedeschi. 

E citando in appoggio delle sue 
affermazioni la condotta di Kropot- 
kine, Malato, De Ambris, ecc., arri. 
va ad insultare i nomi di Molinari 
e di Fabbri, avvolgendoli con quel- 
li degli accecati, o dei rinnegati. 

Precisamente per amore alla ve- 
rità e per disingannare l’amico che 
ci conosce da molto tempo (voglia: 
mo crederlo in buona fede) e com 
piendo s’altro non fosse un atto d’ac- 
cordo con i mezzi della nostra pro- 
pagànda. riportiamo cié che Moli- 
nari ser 8 a proposito di K.no- 
tkine: a 

Diceva Molinari: 

Chi conosce la produzione intel- 
lettuale e la vita di sacrificio e di 
lavoro incessante di questo eminente 


umanitario, non può che parlare di’ 


lui con religioso rispetto. E tanto 


pit chi lo conosce personalmente, edi 


ha potuto godere del fascino della 
sua parola conquistatrice, della dol- 
cezza maschia, della confidenza af- 
fascinante che caratterizza il Kropot- 
kin, e l’ha veduto gioife sui libri che 
lo confortavano di buoni argomenti 
per il sostegno delle sue tesi, ed ha 
dalle sue labbra, mentre gli occhi 
vivissimi, sotto le lenti logoratrici, 
brillavano di gioia, sentita, nell’inti- 
mit della discussione famigliare, l’a- 
poteosi della solidarietà umana! 

Rispetto dunque ed amore... ma, 
allimé, l'incantesimo é rotto e l’a- 
nima dell’allievo non é pit all’uni- 
sono con quello del Maestro; la sua 
bocca non esprime più concetti che 
sollevano il mio spirito e lo fanno 
gioire e la sua mano non verga più 
le belle pagine che gli hanno frutta- 


to l’amore e ‘la ‘riconoscenza di tutti 


i.proletaridelumondo, ma anzi, les 
lettere. setvono' ai gazzettieri/.dell'un 
contro l’altro armato, a quei gazzet- 
tieri ‘che‘non si son mai curati ’del- 
l'opera di' Kropotkin quando Kropot- 
kin era ‘nostro, tutto nostro! Perché? 
.. E' soddisfatto l’egregio amico? 
‘-Non ancora? Legga dunque. ciò 
che scriveva il nostro Luigi Fab- 
bri quando i febbricitanti dell'inter- 
venzione italiana spingevano il po- 
polo alla guerra e. volevano. trasci- 
nare nella loro ‘folle impresa..agli 
“anarchici costiehti e sani d'intellet- 
«to. E* Fabbri ‘che parla: 


«Chiedere allo Stato di far la guer- 
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ra, facilitare allo Stato l’entrata in: 
guerra preparandovi l’ambiente e l’o- 
pinione pubblica, significa implicita- 
tamente autorizzare lo stato ad au- 
mentare altri soldati sotto le spese 
inerenti e richiamare altri soldati 
sotto le armi; significa legittimare | 
l’esistenza dell'esercito stesso e la ' 


| 
| 


funzione guerresca per cui é stato meno. Degli anarchici, o sedicenti; 
istituito; significa, sia pure per un |tali, costringerebbero «per forza» un | 


periodo transitorio, rinunciare al pro- | 
prio antimilitarismo. 

«In questo periodo transitorio, pe- 
rò, il militarismo, per mezzo della 
guerra riacquisterà4 il prestigio per- 
duto in seguito a quarant'anni di no- 
stra propaganda; inoltre si raffor- 
zerà materialmente, in quanto, ac-, 
centando in questo tempo la neces- | 


sità ‘degli armamenti esso chieder4'su cui, perché esso s’incarichi con | 


alla popolazione dei sacrifici sem-| 
pre più ingenti di uomini ‘e di so-! 
stanze. E tale rafforzamento dello 
stato, che noi anarchici abbiamo ‘in- : 
vece il dovere dî combattere e ‘l’in- 
teresse di indebolire. 

«Ma in altro senso noi saremmo 
ancora più evidentemente, in contra. | 
dizione con le nostre idee, se aves- | 
simo aderito ai propositi. interven- 
zionisti. | 





«Gli argomenti ‘portati da noi ‘con | 
tro i partiti della guerra, valgono : 
non sòlo per i nostrì compagni ita- 
liani, ma anche per quelli dell’este- 
ro, compresi i paesi belligeranti. So- 
no, quelle esposte da noi, le ragioni | 
che non ci fanno essere d’accordo 


il loro atteggiamento, la loro pro- 
paganda, la loro campagna esorbita 
la semplice espressione di un proprio 
pensiero e diventa un fatto. E que- 
sto fatto non impegna soltanto la 
propria adesione, ma l'adesione coat- 
ta degli altri, di tutto un popolo. 

Insomma avverrebbe questo feno- 


popolo intero a subire i danni mate- 
riali, economici, politici e morali di 


‘una guerra, a dare la vita dei pro- 


pri figli per un causa loro imposta 
con la violenza. E siccome cotesti a- 


‘narchici non hanno: una forza pro- 


pria con cui perpetrare la violazione 
della libertà di tutti, sì rivolgono al 
governo e premono in tutti i modi 


l'autorità e i mezzi violenti di cui 
dispone d’esercitare il supremo atto 
di despotismo di cui un governo sia 
capace: quello d’interrompere l’uso 
di tutti diritti e di tutte le libertà, 
da Quello di pensare a quello di vi- 
verè. Gli anarchici suddetti perpetre- 
rebbero, delegandone al governo l’e- 
secuzione, il più odioso atto di ti- 
rannide. ; 

«Ecco perché gli intervenzionisti, 
giunti a questo limite, tutto posso- 
no essere fuorché anarchici. 


LUIGI FABBRI. 
Che dice a questo l’amico che ci 


conosce da molto tempo? 
La purezza ed il valore di Fab- 


Su marciam Santa. canaglia, 
E inneggiamo a l’avveniri 
GORI. 
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ipotrà—senza pericolo d'essere smen- 
tito—firmare le sue lettere: 

«Un anarchico sincero e... ‘tonse- 
quente». 

Arrivederlo. 





:L'Internazionale, il 
Socialismo e l'Anarchismo 





i» L'unione cosmopolita internaziona- 
ile, diretta a migliorare le tristi con- 
dizioni delle classi operaie, si for- 
imé nel 1864 in Londra; dove, per 
i riuscire al faticoso, al grande ed 
i umanitario intento, si convenne di 
|Igcrare per togliere dalle rapaci ma- 
ni della famelica ed avida borghesia 
il potere, convertendo la proprietà 
individuale in collettiva. 

Ma dopo 8 anni cioé nel Settem- 
bre 1872, (io allora avevo 21 anni) 
| scoppiò la dannosa scissura tra i 
seguaci del rifugiato tedesco Carlo 
Marx, e quelli del gigante delle su- 
blimi idee #narchiche, il russo Ba- 
kounine: donde il socialismo e l’a- 
narchismo. 

Il socialismo, immelmandosi a po- 
co a poco nella baldracca politica, 
devié da quei savi principi dell’in- 
ternazionale; e, ambizioso, degene- 
rato e corrotto, cercò e cerca con 
astuzia volpesca, con false e mac- 
chiavelliche promesse la disgregazio- 
ne delle classi lavoratrici sempre per 
ribadirne le pesanti catene, e pro- 


non solo con tanti socialisti e sinda- | bri e di Molinari sono o no sortite i lungarne il servaggio ed il martirio. 


calisti, ma neppure con anarchici e 
comunisti libertari come Kropotki- | 
ne Malato e Cornelissen. Ma almeno 
essi, se commettono l'errore di va- | 


incolumi e temprati in mezzo alla 
scoria dell’anarchismo... patriottar- 
do? 


Ma dove diavolo ha pescato il 


L’anarchismo invece, contrario alla 
| corrutrice politica, amante della li- 
|bertà e dell’uguaglianza, lott6, lot- 
ifa e combatte, perché spariscano 


lutare la situazione da un punto di'diffuso amico quelle calunniose af-|dalla faccia della terra come nebbia 


vista borghese, accettando il fatto! 
compiuto e spiegandolo in un sen. | 
so non anarchico, non hanno re-| 
sponsabilità di fatto che impegnino ' 
il loro partito e coartino la libertà ' 
altrui. | 
. «Se é comprensible che nei paesi 
in guerra, a. guerra cominciata, ci. 
siano stati. dei compagni costretti 


dalle più ferree necessità — la coer-| 


cizione statale o un altro qualsiasi 
pericolo immediato proprio ed al- | 
trui-a sobbarcarsi alle conseguenze 
del fatto compiuto, questo loro atto 
non implica coercizione per altrui né 
responsabilità ‘alcuna nell’avvenimen- 


to della guerra, Con essi; come con 


ug gli scrittori sopra indicati, noi po- 


tremo non convenire, potremo pre- 
ferire che. avessero agito o parlato 
altrimenti, ;.potremo ‘ discutere; ma 
tutto:cié.. non ci impedirà:‘di riallac- | 
ciare. a suo ‘tempo buone. relazioni 
di ‘solidarietà e Ti onpabasdiene 

«Ma per coloro ché, dove la guer- 
ra non c'é, hanno iniziato e con- 
dotto un movimento perché la guer-. 
rai.sb «estenda: e .conglobi: anche il 
loro popolo, un movimento per :spin- 


gere il governo. alla. guerra, d’ac- 


cordo con tutti i mostri avversari e 
politicanti dipgni sorta, con. tutte ‘le 
frazioni. della democrazia autoritaria, 
la cosa È ben diversa. Il loro atto, 


fermazioni stampate in quel pezzetto 
di cartaccia che ha avuto lo zelo 
di ritagliare? 

Guardi, caro anarchico nazionali- 
sta: apra bene gli occhi; non si fidi 
delle notizie... telegrafiche che fab- 
bricano i giornalacci italianî legati 
alla greppia delle istituzioni monar- 
chiche: non creda paco né molto 
a cié6 che scrivono e le dicono i 
patriottardi sulle condizioni morali, 
economiche e psicologiche del. po- 
polo d’Italia, perché la verità é un* 
altra: lasci ‘stare in pace i nostri 
maestri consequenti coi loro ideali e 
lasci pure che ammazzino i rinne- 
gati, che. sarà tanto di guadagnato 
per l’avvenimento della rivoluzione: 
cerchi di capire un po’ qualcosa del. 


all'apparir del sole, tutte le disugua- 
glianze, tutte le oppressioni, tutti gli 
sfruttamenti, tutte le tirannie, tutte 
l’infamie e tutte le barbarie, scatu- 
renti dovunque e sempre dai gover- 
ni, avidi di potere e di oro, ed ac- 
caniti difensori dell'individuale fur- 
to della proprietà. 

] primo, connivente e venduto ai 
tiranni, é riuscito ad avere, ingan- 
nando, milioni e milioni di corteli- 
gionari: molti incoscienti, ‘alcuni in- 
teressati, i più imbecilli, il secondo 
non é a meravigliarsi, né a scorag- 
giarsi, se ha forse un numero -in- 
feriore di seguaci; considerando:che 
esso fu, ed é ostacolato, perseguita- 
to e massacrato dalla sbirraglia di 
tutti i governi, denigrato: dalla mag- 


le,nostre intenzioni che — nella for-| gior. parte, degli scrittori,; da; giorna- 


ma che ci € possibile — esponiamo listi borghesi, patriottardi ed aristo- 
nel giornale, nel,circolo è nella .piaz- {cratici, messo în mal vista ai po- 


«za e allora — senza. preconcetti, sen- 


za pregiudizi, . libero..da .suggestioni 

o da malignità; ritorni a scriverci 

te -certamente. avrà cambiato. d'i- 
ea. 

Non, sar& allora «profondamente 
disgustato»... contro..di noi; non. ci 
manderà più, dei ritagli: di -cartac- 
cia. bugiarda € a:poco;. a poco — 
ritornerà ad.essere il compagne d’u- 
na. valta, \l’amico, che ici. conosce. e 
ci apprezza come «in altri tempi» e 


poli ignoranti..dalle sette religiose e 
dai suoi addetti; e in -specie dalla 
cattolica, rappresentata da quel brut- 
to uccellaccio di cattivo augurio; da 
quella sozzura che si chiama prete. 
:Il socialismo insomma si pub--pa- 
ragonare ‘ad: tin mellico ‘ciarlatano 
che con impiastri; cataplasmi e me- 
-dicine: d& ad intendere alle. masse 
ignoranti di guarire.tutti i-mali com- 
«preso il ..canero; l'anarchismo ‘ad un 
esperto chirurgo che con il coltel- 


POTRO 
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LA CANAGLIA 
ed é necessario che ci prepariamo 
‘àlla guerra sociale, l'unico:mezzo per 
andare al comunismo Surchi. È, 
‘LUIGI PIERONI.{ | 










lo anatomico e la mano maestra ta- 
glia senza pietà, e libera l’uomo dal 
terribile mortifero morbo. E sicco- 
me il cancro della presente società 
€ la proprietà individuale; così urge | 
Nuestros presos. 
Ellos, lo de ayer,.los de hoy, los 
que cayeron como gladiadores, co- 
mo campeones del ideal, los que no! 
trepidaron ni mendigaron la liber- |" 126 leyes, productos del estado, 
tad, ni transigieron por ms pufia-:son las que lo protegen en contra 
| dos de oro que les propusieran. |de nuestra constante propaganda ;-pe- 
Ellos, los que cayeron bajo el zar-|r0, pese a todas las leyes habidas 
pero vil y canallesco, ellos los de! y por haber, hemos de seguir :im- 
o) 


y que demostraron un gesto. de | perterritos nuestras marchas. hasta 


rebeldia, ellos que propagaron y PIO- | triunfar. 
pagan con su garganta viril y con | LG 
su pensamiento fecundo, los que: 3 


nunca podràn lograr sucumbir por | a 
mis que se predispongan por que ' 
la ia es teo Cics y pa con- b Porque S0y soldado i 
taminando dia a dfa en los cerebros | PER ESRI 
y en los corazones. Ellos a quienes| Si el uno por ciento de los j6venes |. 
no podràn subyugarlos y sucumbir-|que en el ejército sirven bajo la tu- 
los, por que no se atemorizan por |tela ignominiosa de una postradora 
mis estrago que haga la mazorca disciplina, se hiciera un dia tan solo 
policfaca, porque se sienten conven-|en todo el aîio esta sencilla pregunta, 
cidisimos, los que sostienen la ver-|la crueldad militaresca, el espiritu 
dad desnuda y justiciera que es el|pasivo, la humildad' automatica y 
rayo de luy que ilumina y que es!mecanica, que exige el ejército, ha- 
«LA ANARQUIA». bria dejado de existir. |»; _. _ 
Los que hoy van cultivando y| Ningin hombre, por més cobarde, 
simentando- el surco para recogerlo | por ms insignificante que se .con- 
en el mafiana y disfrutar la verda-|cepttie, soporta — una vez: que se 
‘dera vida de amor y de libertad am- | halla en esién de una razòn que 
lia y absoluta para llegar a formarexalta y d'gnifica su individualidad 
fa tinica y verdadéra familia—j|La|—a opresiòn autoritaria y degradan- 
Anarqufa! ife de otro seniejante, a quien deja 
Nuestros camaradas que se sienten | de reconocer desde ese momento t0- 
con fibras, los que por mdés vicisi- | da otra superioridad que no seg.-la 
‘tudes y tribulaciones, no sè sienten | que la naturaleza ha cclibiecido: Sea: 
‘aniquilados porque se sienten con itas pulgadas mas de alto por ianitos 
hombrfas, cueste lo que cueste y| centimetros mis. de grueso. © 
pese a quien pese, la verdad va en-| [a verdad, tan poderosa como, la 
caminada a paso de gigante, por|razén (pues si esta reintegra al hom- 
mfs vallas que se Interpongan, 'ha- | bre todas sus facultades. perdidas. y 
cia «La Anarquia». | sus derechos, la ‘otra le allana e ilu- 
+-!mina el escabroso camino de ata- 
! vismos y perjuicios que le ose) ; 
tampoco puede, una vez que se ha 
LA GUERRÀ maiicatano: permanecer ctalia e ig- 
— norada como un tesoro escondido 
jLa guerra! vision maldita que a |Que se deberfa substraer al medio 
los pueblos destrozas arrancando de | fn que se vive. La Verdad es luz 
los hogares a la flor de la juventud (que nos guîa y nos encamina hacia 
para lanzarla sobre los. reverdecidos onde nadie podr4 detenernos ni des- 
campos que quedan arrasados a su Viarmos ; la Razén es fuerza que. nos 
paso, dejando tras de sf un reguero agiganta y nadie podrà amedrentar- 
de sangre de luto y llanto que jamfs | nos ni ajustarnos un gollete. que ha 
se borrar4 de la memoria de los que |rechafado nuestro espiritu, cuando 
hoy asistimos como expectadores a la razén nos. asiste. i 
esta ‘hecatombe .que horroriza. EI soldado que reconcentrindose 
{La guerra! îdea de muerte y de }en sî mismo, reflexionase un solo 
exterminio que afm perduras en la {momento sobre el porque de su es- 
‘mente de los pueblos. 4Cu4ndo Ile- | clava mausedumbre frente al ‘’man- 
gar4 tu fin? CuAndo los hombres |dén insolente que més de ‘una. vez 
que aman de verdad al pueblo pro- abofeteara: su rostro 0 pisoteara su 
paguen los sentimientos nobles y hu- dignidad.. ‘personal: apostrofindolo 
manos y para ello hay..que comba- |brutalmente, arrojarfa al suelo en.un 
tir la guerra... da paroxismo de sincera exaltacion esa 
- 0°, JUAN:‘CERIOTTE. So evo: lo.-esclaviza e: infama ‘0 


—_—  ——= ‘su afilada bayoneta en el 


El Estado y sus leyes |hehett ira por delamte. i 


que.se cruzara por delante. . 
si i e, ceti i Hermoso ‘y grande ejemplo serfa 

Estado .se llama'a ese ménstruo |este. para: poner a sus hermanos de 
.que se ocupa en sostener la wil ex- |sumisién en ‘el verdadero plano de 
plotacién del hombre, esa hiena que {su situacién: abominable. | 
prin y mata cobarde y.misera- |- Ain sin'el sangriento sacrificio del | 

lemente a los hombres: que piensan |mand6n cafdo, la-razén y la verdad| 
por el pueblo -y -para .el. pueblo. |resultantes de un minuto de medi- 

Estado es. sinénimo; de mentiras | ti gitar: 

y de robos. Todo-es falso. en. €l; 
.muerde ‘con dientes robados;: hasta 
sus entrafias ‘son falsas. Dif si 
- Por eso es que los.anarquistas va- 









{CD} Ce» 
mos contra el estado y- contra todos rdar:sus caudales, viste un 

los: que tienden a perpetuarlo Sean Sorfion "Irmiii bedece a sa ‘+ Sobie 
'éstos de cualquier color que sean, |serable de « 
dio: queen todos existe la misma: fi- 


nalidad que, es: vivir de nuestros 
productos. 






se‘han eternizado Led pc 
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es soldado. imos traen a la memoria los ya olvi- 











i se llam6 Tartufo; Sanchos que sue- 
iJ6venes  conscriptos que un co-|fian con Insulas donde satisfacer su 
barde rufinarismo empuja a todos|hovedad y su panza y que confian de 
los aîos' a tal hora y a tl fecha|antemano gue no ‘han de ‘salir’ de 
en esos antros de degeneracién don-|ellas, como el célebre gobernador de 
de pia el sexo peligra, meditad|Barataria. 
en el extrafio papel que ante los! p ta ii 
ojos severos de la humanidad, cons- wr ei "Faesicadi Manta air los 
ciente: representàis al acatar servil-|codos les salen las ariana 
mente esa ley; la mas baja y ver: atropellindose. Quieren ser genero- 
gonzosa pues se funda. en rebaja-;sos; si de ellos nos fiamos, nos abra 
miento voluntario de la propia in-| zarn la Luna; y nos llevarén si i 
Br calad que aos envilece vistién-) rape: La sa ran 
60s el: bochornoso; el infamante; «el brichos Mart 
estigmatizado ‘uniforme que: os ha [Ea Sira dio ia granda ; 
bri de exigir mafiana mausedumbie | omnipotente que el que poseyera ‘È 
ciega para con vuestro jefe y fe-|vara de Moisés, convertiràn nuestros 
rocidad sin limites para el sacrificio | esquilmados y pampérrimos pafses 
y el asesinato anénimo! es Yanjas fabulosas donde moririn 
|Conscriptos! jdesertad de los cuar- | eternamente las hadas blancas y azu 
teles! jSoldados! preguntàos una vez|les,.sirviendo de cortejo ale de la 
gt porque sois un nimero y|diosa Fortuna... pre rie i 
un soldado y no un n É ‘. Pero, nos hemos olvidado de reir... 
MI. +. |jQué lastima! Y el momento es pro- 
‘picio. Los volatineros y payazos de 
este .circulo, ‘los mascara del gran 
carnaval polftico, estàn en plena ac- 
tividad. Hablan, gesticulan, gritan, 
pregonando a fuertes votes las exce- 
lencias de sus elixires. j Ridfculos Du- 
calmaras! 



































EI carnaval politico 





Estamos en pleno carnaval. Pero 
no en el carnaval de las carcajadas 
de Momo, los gestos comprimidos de |' 
Pierrot, las risas histéricas ‘de Co- 
lombina y las arrogancias de hom- 
bre seductor:de Arlequîn. Todo esto 
vendrà mfs tarde. Por ahora, bien 
podemos .conformarnos . con lo: que 
tenemos... i 


de la risa, y eso que son graciasos 
risibles, y algunos ingen la 
Fisiles ) algunos ingenuos hasta la 
Y es, ‘sin duda, que sus muecas, 
sua. gestos, Fa envuelto un no se 
SHE Ù; qué de tris resagios.., algo 
Hay ‘que: reitasi la risa es'huma-|lfgubre como el'ala negra de un ave 
na; benéfica, saludable. Pues, bien; | de rapifia... un presentimiento fatal 
que: ella nos aleje ‘hoy ‘las: tristezas S. PENOFIEL. 




























‘il bisogno di scagionarsi in ualche 
‘modo: _ nell'Argentina, ie per 
tutta risposta, silenzio completo»; 





. Che cosa bisogna credere: ‘che 
il silenzio sia una conseguenza dello 
\ LG LE) sdegno. che l'accusa ‘ha provocato, ‘0 
mteran #7 |che, in tanto si tace în quanto non 
La paglia nell'occhio  del-vicino |s'ha proprio’ nessun argomento ‘da 
Il «Romaò, occupandosi di certe |!MPugnare contro l'accusatore?.. . 
‘alas. redentoras sobre las: obscuras|accuse mosse contro il Direttorio di| , Nel dubbio, noi, ci atteniamo ‘a 
mentes que el-cuartel éntenebrece y|una Banca, scriveva giorni or. sono: cié che insegna l'antica sapienza: nel 
‘fdeal,{ . «In'altrà parte del mondo, a que-|dubbio crediamo ‘che chi tace ac- 
‘soldado, j st'ora;' gli accusati avrebbero sentito | Consente». -.. {TISANE 





natia 


ld 4 Ss 


da cien pensara porque y para que, de hidalgue o un penacho cynanesco, ‘ 


O para satisfacer mafestros..sa- - 


Mas no conseguimos saltar el. tapo 


I «ta» religione della. «santa» patria. 


giane: 
+ ,«Valeva la pena 


‘nuano a 


Orbene: dalle colonne de «La Ca- 
naglia» noi abbiamo cutinati in tut- 





LA CA 


stenza del nemico, sul freddo, sull E i disgraziati soldatini grigi si 
caldo, sul diavolo xche se li porti é hanno, 


te le salse i pennaiuoli. italiani ‘in |vial» 


Buenòs Aires e specialmente ci»sia: 
mo accaniti contro i poveri untoréì- 
li del Roma. |«“—© © APR 

Si sono essi mai «scagionati» in 
qualche modo? 

No. Chi tace, acconsente, dun- 
que Ed essi acconsentono, le faccie 
i bronzo; e giustificano le nostre 
accuse, le nostre ingiurie, î nostri 
attacchi. Chi tace, acconsente. Dun- 
que: farabutti e... contenti. 


I patriottardi transigono... 
Il: proto: di un quotidiano italiano 
di'Buenos Aires; é ‘un disertore con- 


Ce ne rallegriamo per lui che ha 


saputo mantenersi-il posto, senza ri- 
nunziare alla sua propaganda anti- 
guerraiuola. + 

E° ce ne rallegriamo per il fatto 
che. il nostro atteggiamento aperto 
di disertori si é imposto. } 

I. bollenti apostoli: della guerra 
hanno perduto un po’ del loro puri- 
tanismo.: |. 

Per interesse? Per capriccio? Non 
ce. ne importa. Constatiamo il fatto. 
E ce ne rallegriamo. RCA 

a Date ‘grano... È 

Gli untorelli della peste guerraiuo- 
la che. hanno tutto: l’interesse “nel. 
l’aiutare il governo d’Italia a- man- 
tenersì in una.posizione già diffici- 
lissima, hanno scoperto un'altro mez- 
zo... geniale di asciugare le tasche 
dei minchioni che credono alla «san- 


Prima i sigari pei richiamati, poi 
le oblazioni delidaniitato, istiga 
sciarpe: e le calze ‘di lana, poi il 
cesto*di Natale, e i giornali vecchi 
e la paraffina e un accidente che li 
spacchi.... : 

Adesso vogliono il grano. 

Ma. che razza di pitocchi, santo 


| dio! Questa é la guerra dell'elemo- 


sina, e non della rivendicazione dei 
confini! 

O perché — signori del Comitato, 
—non mandate in giro per Buenos 
Aires con l’organetto e ‘la .scimmia 
sulle spalle, per raggranellare dena- 
ri. ‘pro-patria? ae 

Venite a suonarci la «Mariannina 
patriottica» sotto le finestre del «Fa- 
scio» e vi aiuteremo anche. noi, la- 
sciandovi cadere. qualcosa sulla..... 
mano. — - ° 

‘Non: saranno monete. d' argento; 
ma sarà sempre qualcosa solido e... 
metallico che vi cascherà addosso. 

Provate, o_signori del Comitato, 
la: questua piazzaiuola, con: l’orga- 
netto e_con, lo scimmiotto. ammae- 
strato.; E-:a proposito di scimmiotti, 
se verrete a strimpellare sotto il bal- 
cone del «Fascio», trascinatevi die 
tro a Solaro, al nostro indimentica- 
bile. Solaro... .-, Licei 

E lui... ! 
. Braccialarghe ci stà sempre tra 
i piedi come i cani fastidiosi. 

. Non c'é verso che metta un po’ 
di giudizio; quel benedetto illuso! . 
‘ Teri, commentando una lette: 
dallltafiaa (bien: 10) lettera che. di- 
pinge ‘con’ entusiasmo: lo‘ spirito’ dì 


sacrificio che anima gli italiani, scat- | 


tava. rabbioso con le.seguenti frasi... 
La parole sotto il grugno de- 
gli eterni cacadubbi che vedono ne- 
ro anche di giorno assolato e conti- 
iangere, l’animaccia loro 
condizioni d’Italia, sulla resi- 

































fatto tutto il 








quello che 














dannato a 7 arini di° 
sottotenente condannato alla stessa 
pena; un borghese condannato a 12 
anni, un altro a Yo, un altro a 4. 


‘. Alle frasi ‘arrabbiate di “Braccia- 
larghe noi opponiamo le considera- 
zioni che seguono, tolte da un gior-1 
‘nale argentino. 


Il giornale in questione é marca- 


tamente anti-italiano, ma in questo 
caso ‘dice delle verità incontestabili, 
o almeno le sue idee van d’accordo 
con le nostre e coni quelle. dei com- 
gni che ci scrivono dall’Italia:. 


E non vengano a dirci i gaglioffi 


della patria che la censura non la- 
scia passare certe notizie: i nostri 
amici se ne fregano di madama .cen- 
sura e glie la fanno sotto il naso. 


Dice dunque il giornale argeritino: 


«Fra il popolo italiano circola già 
il disinganno, e se passeranno. an-; 
cora due o.tre mesi di.inazione, © 
se gli austriaci 
siva, la voce 
guerra e le patriottiche declamazio- 


renderanno l’offen: 
egli apostoli -della 


ni dei poeti decadenti non saranno 
più ascoltate. Il governo italiano pre- 
tende d'essere stato trascinato alla 


guerra dalla volont4:del popolo. 


Non é vero, perché il governo ha 
ssibile per alimentare 
nel popolo ignorante la ambizione 


© {malsana ‘della’ riconquista. Può. al- 
lora succedere in un giorno non lon- 
tano che il governo d’Italia sia ob- 


bligato dalla volontà stessa del: po- 


polo a confessare il delitto commes- 
so ed a ristabilire la pace. Con la 
differenza che nello scorso maggio 
fera il popolo incosciente e suggestio- 
‘|nato che governava:a un ‘governo 


che non voleva altra cosa, mentre 


nel giorno dell’espiazione sarà il ve- 
ro popolo; l'elemento più scelto della | 


nazione italiana quello che esigerA 
la riparazione». > 
Con questa ‘speranza, che non tar- 


der4 a convertirsi- in realtà, aspet. 
tiamo' pure: che. il «diavolo» di Brac- |! 


cialarghe - ci - porti via!. 
Il pattriottismo degli italianissimi 
Umberto. Solaro (a). Raguenau, 
r due volte ‘scaraboc- 
chié delle insolenze pagate contro 


«La Canaglia»; quegli stesso che ci 


sorride dalla fotografia che abbia- 


mo... inchiodato nel «Fascio», é sta- 
to licenziato dalle officine del Comi- 
tato .di Guerra, perché non giusti: |' 
{ficava affatto lo ‘stipendio mensile 


di'150 pezzi assegnatogli, come sot- 
tosegretario. o 

Diamo la notizia tanto per far ri- 
levare in che modo questi scalza- 
cani del periodismo, che ci sciori- 
nano ogni giorno una litania: di pa- 
roloni, a base di spirito di sacrificio 


e di. abnegazione patriottarda, com- 


piono* il loro dovére d'italiani. 

Van pitoccando una libbra di gra- 
no o un pacco di giornali vecchi e 
si pappano 150 pezzi al mese (inada 
màs?), coi quali si potrebbero man- 
tenere due famiglie di richiamati 
(leggi massacrati). 

Bello spirito di sacrificiol,.. 

In ue CANCHOII anche il por- 
inaio. Legazione. Austriaca: sa- 
febbe ‘ italiano! ee FELICI Att 

rire pià è meglio di-Bagdenaui 

A II 


+) Il-tribunale. miitare:di Napoli ‘ha’ 
pp oeunciato da condarina contro. cer- 
‘ti ufficiali e ‘vari ‘borghesi, fornitori 
dello $tato,: acchisati di frode: + 


‘C'é un maggiore dell'eserci:o, con- 
rene 


NAGLIA 


canosi reumatismi perch 
ki; di; cartone. e.. muoiono. dal 



















. E «sin embargo»: 
viva la patria! 
Tutto il mondo é...... tedesco 
La «Patria degli» riproduce una 
fotografia con la seguente epigrafe: 
«Gli italiani sprigionano nuvole di 
gas. asfissianti contro gli austriaci. 


l®cchio..per occhio; Velenò, per. ve- 


leno...». / 

Infamia contro infamia. Barbarie 
contro barbarie. Vittorio contro Gu- 
glielmo.:. Uno vale l’altro. — 
" E-ci sono’ dei bagoloni che cre- 
dono a occhi’ chiusi che l’entrata 
dell’Italia in' guerra si deve al bi. 
sogno di combattere por la civiltà! 

sassinil. E’ con i gas asfissianti 

che vi farete civilizzatori dei popoli, 
come civilizzaste i poveri beduini con 
le bombe aeree e con la forca? Che 
differenza esiste fra.voi, sfacciati a- 
postoli del progresso e le soldate- 
sche ubbriacate del truce imperato- 
re di Germania? 

Occhio per occhio? 

Infamia. contro infamia. 

Barbarie contro barbarie. 

E non insultate la civiltà, invocan- 
dola! È 


Le palle di De-Ambris 
(Dal «Libertario») 

Ad Alceste De-Ambris non basta- 
va: l'aver deformato il movimento 
sindacalista parmense fino al pun- 
to dì gettarlo. nelle braccia di An- 
tonio, Salandra e delle cricche-‘ha- 
zional-massoniche-affaristiche;.biso-- 
ava che si distinguesse ancor pit 
nel merito forcaiuolo. i 
. Inaugurando a Parma la lapide 
‘a Corridoni, ad un certo punto il 
- antiparlamentare ha det- 


© «Se avessimo un governo come in- 
tendo io, questa brava gente (leg- 
re: socialisti, sindacalisti, anarchi- 
ci rimasti fedeli all'internazionale), 
meriterebbe d'essere inchiodata al 
muro con quattro palle». 
“«O sarebbe meglio risparmiare le 
palle: per gli austriaci e appendere 
questa gente alla lanterna, con del- 
la buona corda». 
Noi terremo nota delle parole e 
dei propositi dell'eroico artigliere da 
fortezza ‘sempre in licenza -e le ri- 
corderemo ai. lavoratori, se se ne 
dimenticheranno. 


_ _———  — e rcszt 
Facendo un pò di luce 
Dopo di aver letto l’articolo «Per 


Domenico, articolo apparso nell'ul- 
timo numero de «La Canaglia», ho 
potuto detrarre dal medesimo che 
il compagno trova”cingiusta ed ini- 
qua» la condanna inflitta ai compa- 
gni di Berissosol perché questi non 
sono dei delinquenti pericolosi, dei 
degenerati, dei malvagi ed anche 
perché «non hanno rubato»; perché 
sè questi nostri compagni fossero dei 
degenerati, dei delinquenti, ecc., ecc. 
ed'‘avesséro: commesso il «delitto» di 


compagno Grillo per.rubàre?).il' giu- 
dice ‘sarebbesi trovato nel diritto di 
condannare. ia ; 

Infatti! il compagno ‘Grillo nel; suo 
articolo, dice: 3. (02 i 
‘«Da’ varì ‘ mesi: giacciofio ‘misera: 
mente rinchiusi in una buia carcere 
dieci dei nostri compagni. Quale de- 


le_ scarpe di; 7 pda 
; con lè maglie di stoppa. » | 
piaga la gii NOAA RE Li da Miferia) n 


qual delitto?» del compagno Grillo { 


«avere rubato»,. (che cosa ‘intende il 


litto. commisero? Rubarono forse?» 


3 


‘ Facendo tali domande il compa- 


{gno Grillo, forse senza avvedersene, 


afferma due “fatti, e cioé: 

1° Essere «il furto» (secondo l’ipo- 
elitto; 

2° Essere efficaci, in alcuni casi, 
le pene che vengono inflitte dai po- 
teri giudiziari odierni. - 

Ho detto senza avvedersene, poi- 
ché non fa mestieri che io suggerì. 
sca al compagno Grillo non potersi 

ualificare delitto l’atto di espropria- 
zione commesso da coloro che, con- 
dannati ad una vita di miserie e di 
stenti, vedonsi privati, da una classe 
oziosa e privilegiata, di ciò che essi 
roducono. 

- Quindi dobbiamo convircerci una 
buona volta che i lavoratori che o- 
perano in tal imaniera non «ruberan- 
no» mai abbastaiza. 

Che dire poi della ‘nessuna’ effi- 
cacia.che hanno le pene previste dal- 
l’attuale ordinamento giudiziario? 

Il compagno. Grillo sa meglio di 
me che nessun. uomo e per nessun 
motivo ha il diritto di giudicare un 
suo simile e condannarlo. 

Il biondo ribelle di Nazareth ha 
detto: «Chi di voi é senza peccato 
scagli la. prima pietra». i 

Questa ‘semplice, ma pur tanto me- 
ravigliosa sentenza basterebbe fla so- 
la per far crollare it logoro edifizio 
su. cui .si basa oggidi il diritto di 
giudicare e di condannare. 

Ripeto: leggendo l'articolo del 
compagno Grillo il lettore che vi 
si sofferma su può trarne la dedu- 
zione che il compagno si trovi nel- 
l’errore di affermare i due fatti che 
ho più sopra semplicemente enume- 
rati. 

E siccome noi anarchici dobbia- 
mo tutti rifuggire da certi pregiu- 
dizi, ho creduto conveniente, e co- 
me meglic ho potuto, gettare uno 
sprazzo di luce su questi argomen- 
ti che ‘formano la base. principale 
dell'articolo del compagno GHLo. 
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La nostra propaganda 

Il «Fascio Riv. Italiano» ha orga- 
nizzato una. conferenza pubblica di 
propaganda pel sabato 19 corr. alle 
9 di sera sull'angolo delle strade San 
Juan. e  Saavedra. 

Parlerà il compagno Grillo del F. 
R. I.; il compagno Biagiotti trat- 
terà — in lingua spagnuola — il te- 


ma: 
«Azione diretta .ed azione  parla- 


| mentaria». 


, ‘ Altri. compagni faranno uso della 
‘parola ‘ sopra assunti di attualità. 
| Sar& permesso il contradittorio. 





Piccola Posta 





Ausonio. — Ti sei... diffuso sta- | 


volta! Abbi compassione del forma- 
to de «L'a Canaglia»! IH manoscrito 
€ a tua disposizione, al «Fascio». 

Attilio B. — Più concreto: che 
diaminel — 





Le liste di sottoscrizione saranno 
pubblicate, d'ora ‘innanzi, una volta 
ogni mese, per:ragioni di spazio. 


Boycott a la Quilmes 
Boycott ‘a ‘la Compafia 
Argentina de Tabacos 











Le iniziative del F. R. L° 











tica la seguente mozione: 

Considerato lo stato d’animo dei popoli che soffrono le conseguen- 
ze tragiche della guerra, e conosciute, non solo a mezzo dei giornali, 
ma anche da lettere particolari, sfuggite a la censura, le intenzioni 
francamente rivoluzionarie dei compagni d’Italia, di Francia e di Ger- 
mania, i quali approffitteranno delle condizioni speciali delle masse 
per incitarle alla riscossa, lanciandole direttamente nel terreno della 
rivoluzione sociale; 

prevedendo che i compagni d’ Europa aspetteranno fermamente 
l’aiuto morale e materiale degli anarchici scampati al macello e lot- 
tanti nelle terre americane; 

il F. R. I. sì dirige ai gruppi anarchici delle due Americhe, invi- 
tandoli ad iniziare una serie di corrispondenze, per il cambio di opi- 
nioni, onde tracciare a grandi bozze un piano di propaganda e di 
azione, e trovarci preparati, fiduciosi, forti nella comunione degli ideali 
e nell'accordo dei mezzi da adottare. 

Le risposte dei singoli gruppi al nostro invito saranno pubblicate, 
salvo inconvenienti, nel periodico quindicinale LA CANAGLIA, organo 
del F. R. I. e, potendolo, nella PROTESTA, il quetidiano anarchico 
di B. Aires, affinché i compagni sparsi nelle Repubbliche possano inte- 
ressarsi alla nostra iniziativa. 

Raccomandandovi di concedere alla discussione della nostra pro- 
posta tutta la importanza che noi le diamo, vi saluta fraternamente: 


I! Segretario del F. R. I. 
Remo Cotti. ' 


Saavedra 1041 - Buenos Aires - Febbraio del 1916. 


Sono state inviate copie della presente circolare ai seguenti gruppi di propaganda: 


Circolo Gaetano Bresci, Circolo Pietro Gori, Circolo Gioventù Libertaria, Circolo Ger- 
minal tutti di New York. Scuola Moderna Ferrer e L’Era Nuova, di Patterson; Il Liberta- 
rio, di Spezia; L'Avvenire, di Pisa; Il Risveglio, di Ginevra; La Guerra Sociale, di San 
Paolo; Grupo Internacional, di Montevideo; La Batalla, del Chili; La Protesta, del Perù; 
Regeneracion, del Messico e La Protesta, di Buenos Aires. 








